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Regole: 
Il compito ha una durata di 60 minuti e si articola in 20 domande aperte (comprensive di 
esercizi e scritture in contabilità generale) e chiuse. 
 
Ogni domanda vale fino ad un massimo di 1,5 punti. 
 
Le domande a risposta chiusa presentano quattro alternative di risposta; solo una di esse è 
corretta. In caso di risposta corretta si assegnano 1,5 punti, in caso di errore si assegna una 
penalizzazione di -0,25 punti, in caso di risposta omessa non si assegna punteggio. 
 
Per gli esercizi, le scritture di contabilità generale e le domande aperte, per ogni risposta potrà 
essere assegnato un punteggio variabile da 0 a 1,5 a seconda della sua correttezza ed 
esaustività. 
 
I quesiti e le possibili risposte possono essere mostrati agli studenti in ordine casuale e una 
volta data la risposta non è possibile tornare indietro. 
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1. Indicare quale delle seguenti aziende è un’impresa di produzione diretta: 
a) Esselunga supermercati 
b) Agenzia di viaggi “Il mappamondo” 
c) Amazon commercio elettronico 
d) Pasticceria da Giorgio 
 
2. La natura quantitativo-monetaria del risultato d’esercizio è: 
a) Valore economico di ricavo  
b) Valore economico di costo 
c) Valore economico di capitale netto 
d) Valore economico passivo 
 
3. Quali dei seguenti metodi di determinazione del reddito totale d’impresa è SCORRETTO: 
a) entrate totali meno uscite totali 
b) capitale di funzionamento finale meno capitale di funzionamento iniziale 
c) patrimonio netto finale meno patrimonio netto iniziale 
d) ricavi totali meno costi totali 
 
4. Dati i seguenti elementi del capitale (con relativo importo): 
Capitale sociale: 110; Mutui passivi: 180; Prestito obbligazionario: 10; Debiti verso fornitori: 30; Impianti e macchinari: 
200; Merci in magazzino: 50; Cassa e banca: 40; Perdita dell’esercizio: 50; Fondo di riserva: 20; Crediti verso clienti: 10 

Il patrimonio netto e l’attivo circolante ammontano a: 
a) Patrimonio netto: 170; attivo circolante: 50 
b) Patrimonio netto: 80; attivo circolante: 100 
c) Patrimonio netto: 180; attivo circolante: 40 
d) Patrimonio netto: 130; attivo circolante: 50 
 
5. Quale delle seguenti affermazioni riferita a gruppi aziendali e aziende divise è VERA: 
a) il gruppo aziendale è caratterizzata da più soggetti economici dominanti 
b) il gruppo aziendale è composto da un unico soggetto giuridico 
c) l’azienda divisa è un’impresa con una pluralità di soggetti giuridici 
d) l’azienda divisa ha più sedi e/o dislocazioni sul territorio 
 
6.Costituisce un tradizionale esempio di costo variabile progressivo: 
a) la materia prima oltre determinate quantità 
b) la manodopera diretta straordinaria 
c) i canoni di locazione dell’immobile nel quale si svolge l’attività di impresa 
d) la remunerazione del direttore generale 
 
7. Quali delle seguenti affermazioni riferite al reddito d’esercizio è FALSA: 
a) è una grandezza differenziale 
b) è una grandezza astratta 
c) è una grandezza aleatoria 
d) è una grandezza finanziaria 
 
8. Il valore economico del capitale con il metodo reddituale si ottiene: 
a) sommando l’avviamento al valore sostanziale del patrimonio netto 
b) sottraendo l’avviamento al valore sostanziale del patrimonio netto  
c) effettuando l’attualizzazione del reddito futuro normale prospettico 
d) effettuando la differenza fra ricavi totali e costi totali dell’intera vita dell’azienda 
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9. In quale configurazione di costo è conteggiata la remunerazione del capitale di rischio? 
a) Nel costo primo industriale 
b) Nel costo economico-tecnico 
c) Nel costo mercantile 
d) Nel costo pieno industriale 
 
10. Una sovra-valutazione degli accantonamenti ai fondi rischi e oneri determina:    
a) creazione di riserve palesi del patrimonio netto 
b) annacquamento del capitale a danno dei terzi affidatari 
c) creazione di riserve occulte non palesate in bilancio 
d) creazione di utili fittizi che potrebbero essere distribuiti agli azionisti con conseguente danno patrimoniale per la 

società 
 
11.L’azienda Omega, presenta i costi e ricavi d’esercizio riportati in tabella secondo un ordine casuale: 
 
Merci c/vendite 2.500 
Interessi passivi 200 
Imposte dell’esercizio 100 
Interessi attivi 100 
Merci c/rimanenze finali 350 
Merci c/acquisti 2.000 
Merci c/rimanenze iniziali 250 
Accantonamenti 100 
Ammortamenti 200 
 
Essa presenta, inoltre, uno stato patrimoniale sintetico come da tabella seguente. Ipotizzando che l’azienda suddetta 
intenda aumentare gli investimenti in immobilizzazioni, specificare se appare più conveniente il ricorso a finanziamenti 
esterni o al capitale proprio dimostrando la conclusione mediante il calcolo del rendimento operativo degli investimenti e 
del costo medio del denaro. 
 
ATTIVO: 2000 
PASSIVO: 1000 
PATRIMONIO NETTO: 1000 
 
SOLUZIONE: appare più conveniente il ricorso a capitale proprio in quanto il costo medio del denaro (ROD: 
interessi passivi/passivo) è superiore alla redditività degli investimenti (ROA: reddito operativo/attivo). 
 
Calcoli: 
ROA: reddito operativo (2500+350-2000-250-100-200)/investimenti (2000) = 300/2000 = 15% 
ROD: 200/1000 = 20% 
 

 
12.L’impresa Beta realizza il prodotto X sostenendo i seguenti costi tutti riferibili al prodotto. 

PRODOTTO X 
Costi finanziari e tributari  300 
Manodopera indiretta industriale  170 
Manodopera diretta 500 
Ammortamento impianti industriali 190 
Materie Prime 400 
Energia elettrica  150 

 
Calcolare le configurazioni di costo dell’azienda industriale alla luce dei dati disponibili: 
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Prodotto X 
Denominazione dei costi e delle configurazioni: 
costo……………………………………………………..…… euro………………….. 
+costo……………………………………………..………….. euro………………….. 
=CONFIGURAZIONE DI COSTO……………………….…. euro…………………. 
+ costo……………………………………………………..… euro………………….. 
+costo……………………………………………………..… euro………………….. 
+costo……………………………………………………..… euro………………….. 
=CONFIGURAZIONE DI COSTO……………………….… euro…………………. 
+costo……………………………………………………..…… euro………………….. 
=CONFIGURAZIONE DI COSTO……………………….…. euro…………………. 
 
SOLUZIONE: 
costo MANODOPERA DIRETTA    euro  500 
+costo MATERIE PRIME     euro  400 
=CONFIGURAZIONE DI COSTO PRIMO   euro  900 
+ costo ENERGIA ELETTRICA     euro  150 
+costo MANODOPERA INDIRETTA INDUSTRIALE  euro  170 
+costo AMMORTAMENTI INDUSTRIALI    euro 190 
=CONFIGURAZIONE DI COSTO INDUSTRIALE  euro 1410 
+costo FINANZIARI E TRIBUTARI   euro 300 
=CONFIGURAZIONE DI COSTO COMPLESSIVO  euro 1710 
 
13. L’impresa Alfa è un’impresa monoprodotto il cui prezzo unitario è 100 euro, il costo variabile unitario è 80 e i costi 
fissi ammontano a € 20.000. 
Lo studenti indichi: 

• il break even point attuale; 
• quale sarebbe il nuovo break even point qualora il prezzo di vendita del prodotto diminuisse di 10 euro e il 

costo variabile unitario aumentasse di 5 euro. 
 
Lo studente risponda esponendo i calcoli: 
 
Soluzione 
BEP attuale: CF/(pv-cvu) = 20.000/(100-80)= 1.000 
BEP post variazioni  = 20.000/(90-85) = 4.000 
 
 
Premessa domande 14-17 
La Società Alfa presenta al 31/12/20xx, dopo le operazioni di assestamento, i seguenti conti elencati in modo casuale 
(situazione contabile per eccedenze): 
 
Denominazione conto DARE Denominazione conto AVERE 
Indennità TFR 25 Merci c/rimanenze finali 100 
Merci c/acquisti 700 Fondo TFR 85 
Fabbricati 950 Capitale sociale 90 
Marchi 200 Debiti verso fornitori 250 
Merci c/rimanenze iniziali 10 Merci c/vendite 1000 
Banca c/c 20 Mutui passivi 500 
Interessi passivi 15 Fondo svalutazione crediti 100 
Risconti attivi 30 Ratei passivi 25 
Ammortamenti 50 Fondi ammortamento 100 
Impianti 250     
Totale 2.250 Totale 2.250 
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14. Si proceda alla chiusura dei conti del conto economico. 
 
Libro giornale: 
Data: 31/12/20xx DARE AVERE 
Conto economico 800  
Indennità TFR  25 
Merci c/acquisti  700 
Merci c/rimanenze iniziali  10 
Interessi passivi  15 
Ammortamenti  50 
Conto economico  1100 
Merci c/rimanenze finali 100  
Merci c/vendite 1000  
 
 
15. Si rilevi sul libro giornale il risultato d’esercizio. 
Libro giornale: 
Data: 31/12/20xx DARE AVERE 
Conto economico 300  
Utile d’esercizio  300 
 
 
16. Si proceda alla chiusura dei conti di stato patrimoniale. 
Libro giornale: 
Data: 31/12/20xx DARE AVERE 
Stato patrimoniale finale 1.450  
Fabbricati  950 
Marchi  200 
Banca c/c  20 
Risconti attivi  30 
Impianti  250 
Stato patrimoniale finale  1.450 
Fondo TFR 85  
Fondo svalutazione crediti 100  
Ratei passivi 25  
Mutui passivi 500  
Capitale sociale 90  
Fondi ammortamento 100  
Debiti verso fornitori 250  
Utile d’esercizio 300  
 
 
17.  In data 01.05.n l’azienda ha riscosso anticipatamente un canone annuo di locazione € 24.000. In base a questa 
informazione, redigere le relative scritture di assestamento al 31/12/20xx per rilevare contabilmente la competenza 
economica dell’operazione. 
 
Libro giornale: 

Data: 31/12/20xx 
DARE AVERE 

Fitti attivi 
Risconti passivi (24.000*4/12) 

8000  
8000 
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18. Lo studente esponga sinteticamente il concetto di avviamento, indichi in quali tipologie di aziende può essere iscritto 
a bilancio, come si può quantificare e la natura qualitativa e quantitativo monetaria della voce. 
 
Massimo 10 righe di testo 
 
19. Lo studente commenti la differenza fra aspetto economico e aspetto finanziario della gestione, anche con riferimento 
alle rilevazioni in contabilità generale 
 
Massimo 10 righe di testo 
 
20. Lo studente indichi e commenti tutte le tipologie di accantonamento da utili lordi che conosce, sottolineando le 
finalità degli accantonamenti da utili lordi per la corretta determinazione del reddito e del capitale. 
 
Massimo 10 righe di testo 


